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Eccoci al raoinento nel quale il più 
Interessato, il piii adulatore, il più già-

• oUle baratto di fèlicitazloiiii ed auguri, 
ove il cuore ha la minima parte, rac­
coglie gli uumiol viventi nel nied<fiiima 
luogo a rocitare la più insulsa delle 
commedie. In ogni cittA sòguono i rlce-
vlmoDti iifriciali, in oul l'eminente,Ma­
gistrato elle le governa e le diversa 
Cariche urbane, fatti segnò d'un omag­
gio di mera tormalil&, devono studiare 
le frasi convensiìonali ohe sprTlrànno di 
risposta olle oltre frasi non mono opn-
venzibnall studiate da quelli che a lor 
si presentano. GII uni e gii altri sanno, 
benissimo che questa è una rappt'esen-. 
tazione diUlo più ridicole, ma il peggio 
si è che in questa non è permesso il 
ridere. 

E che si dirà di quelli ohe spediscono 
biglietti di visita a cospicui personaggi 
per avero poi il vanto di riceverne In 
oontracoamblo dai auUodati personaggi 
cospicui ? ' 

L'uso dei reciproci anguri di felicità, 
di salute e di luuga vita ci fu trasmesso 
dai nostri avi, ma ai loro tempi questi 
sentimenti Erano più sinceri, partivano 
dal cuora, e le migliori condizioni eco­
nomiche di allora li realizzavano più 
che non succede in adesso. 

Ritenuto che, massime ai tempi no­
stri, il giorno di S. Silvestro non fa 
allro che consegnare ai giorni ohe se­
guono 1̂  tristo eredità dall'anno che 
muore, l'assurdità e la inopportunità di 
arrabattarsi in un puerile commercio 
di mi'nzogn(i, sono troppo evidenti. Sole 
felicitazioni hanno poi lo scopo di bu­
scarci una mancia, qu'>lli che son con-
dammti al servizio altrui, in qualche 
maniera si fanno conoscere più conse-
guoiili e sinceri degli altri. 

Le pr.sentaziotii uffloiali nel primo 
giorno dell'anno assumono qualche se­
rietà unicamente nelle sale dai monar­
chi, in quanto si facciano rivelazioni 
d'interesse politico generale. La regina 
d'Inghilterra, col suo eterno ritornello 
dì ottimo relazioni con tutto le Potenze 
del mondo ; di trattati internazionali 
vantaggiosi al suo Paese, che s'intende; 
delle sue materno cure per gli amatls-
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MEMA m BERaiffl 
( Traduiione dal Francese). 

Qui il racconto di Mirillac fu inter­
rotto dal rumore di passi affrettati e 
voci confuse. La porta s'apri con im­
peto ed Alma precipitò nella sàia colla 
sua abituale vivi<cità. 

— Che vi è mai accaduto? gridi la 
signora du lìei-genheim correndo incon­
tro alla cognata che avoa il cappello e 
lo strascico imbrattati di fango. 

— Niente, rispose la fanciulla con 
voce interrottii; è Titania òhe voleva 
gettarmi all'acqua. 

— Sapete dov'è Uou'sselet? 
— Dicono che ci vuole un salasso e 

non c'è che lui che lo sappia fare, 
— Mio marito & ferito? disse Cle­

menza impallidendo. 
— Criatikno no ; — è un signoro ohe 

non conosco ; senza di lui sarei àifogate .̂ 
—; Mio Dio I che non si possa trovare 
questo Rousselet. 

Alina sorti di nuovo nella .più viva 
agitazione. Tutti la segùiî ono e corsero 
alle finestre che davano sul cortile, do.ve 
tùoiiava la voce di cqmanr̂ o del ba­
rone. Parecchi dóiiiestici erano già àò-
corsi; l'uno teneva per la briglia Tita­
nia coperta di sudore e di fango, collo 
narici aperte e tutta tremante come nu 
cavallo che abbia commosso una cattiva 
aziouÊ . Un giovine forestiere seduto co­

simi sudditi dell' Irlanda ; del suo patro­
cinio pei lontanissimi sudditi dell'Ame­
rica e dell'Oceania, e massime par quelli 
delle India pei quali, più ohe mai, sono 
commosse Io sue viscbro imperiali, — 
diffondo su tutti questi popoli oracoli di 
paco e di prosperità che li rendono 
felici. 

Tutti i sovrani d'Europa e d'altri siti 
fanno in qti'él giorno discorsi ohe nella 
forma arieggiano presso poco quello di 
Sua Maestà Brittanica ; e nella assenza 
di avvenimenti polìtici di gravo inte­
resse .)pièr la' na«ioile, ai riducono a la-
•oiare ie.cose-neiilo stato di prima. 

I soli Napoleonidl seppero elérài'é lo 
sobria e misurate pai-ole proferite il. 
prinio giorno dell'anno a siiblinie ed im-, 
portante concetto. Il grande; Capitana 
del secolo, con le suo frasi scultoria' 
preludeva a battaglia e trionfi inauditi, 
e questi rispondevano alle grandi pro­
messe. Il Nipote imperiale, nel 1869, 
promise la guerra por l'indipendenza ita­
liana, presagì la vittoria, e quella e 
questa si maturarono. Ne segni una 
nuova politica europea, e la diffusione 
di quelle idee e di qua' prinoipii che 
valgono ad educare i popoli alla eman­
cipazione ed alla dignità di liberi citta­
dini. 

Ma quel ridicolo mandarinismo di cui 
slamo oggi spettatori, non serve ad altro 
che a mettere in risalto la nastra va­
nità e piccolezza I F. B. 

COÌIIZIO MI COMliLÌ 
A CASTELFRANCO 

Domenica come fu annunciato, ebbe 
luogo a Castelfranco il Comìzio regio­
nale V?n6to dei Segi etari Comunali per 
istudiave-ii .modo più opportuno ed effi­
cace di far valere presso il potore le­
gislativo la petizione 'unica ffrn>ala da 
olire 7000 Segretari, vale a dire 'dalla 
quasi totiilità di questa eletta e beneme­
rita ellisse di funzionari. 

Al ^mezzogiorno fu dichiaralo a'perto 
il Comizio nella gran Siila IVlunicipale; 
— fu costituita la presidenza dagli onor. 
deputati Giùrìati, Rinaldi e Cavalli e dai 
signori oegreia'ri Macola, dott, Indri e 
Pasquali e furono eletti a segretari i 
signori Nardi e Ravizza. 

Dopo brevi parole del sig. Macola, il 
Presidente mettendo di fronte al testo 
della petizione unica l'art- 18 del pro­
getto per la riforma della Legge comu­
nale 0 provinciale e l'art. '60 della re­

lazione succitata, pose al Comizio il que­
sito se sia il caso di tener ferma la pe­
tizione quale fu scritta dal prof. Mar­
tello, 0 modiitcarla in ordine allo ulte­
rióri diaposizioui della Gomfaiissiono par­
lamentare. 

Dopo lunga discussione, a cui presero 
parte principale gli oratori, onorevole 
Cavalli, Battiatsila, Fabris, Stella, Ca­
stellani, Canevese, Olivetti, Pasquali e 
Nardi, l'opinione della maggioranza si 
manifestò favorevole al concetto oppo-
.sto, quello cioò di mantenere intatta la 
petizione unica, senza apportarvi alcun 
mutamento, 

A ciò, influì un incìdente: il deputata 
Cavalli avendo asserito che il diritta dì 
petizione non è che un diritto, puramento 
nominale che si logge nelfo Statn,to, ma 
in;realità una chimera, tanto che se la 

• petizióne, non fosse ,gi4' un .fatto com­
piuto, siir^bbo meglio'iipn occuparsene 
neppure, ma in quella vece, chiamare 
,l'i)git!iziono dei Segretari sotto ben altro 
qóncetto dirattlvo, il sIg, Fabris, con pa­
role vivissime e concitate, rispose ohi 
in.questo caso l'agitazione ^ei segretari! 
comunali dovrebb'essere un'agitazione 
.lutl'altro ohe legale e fatta in modo'ohe 
la classe dei segretari, anziché riuscire 
un elemento di ordinamento e perfesio-
tjànientu ammiuistratìvo, diventasse un 
serio imbarazzo per il governo e il. paese, 

La riunione rimase impressionata dalle 
parole del signor Fabris non mono ohe 
da quelle dianzi pronunciate del depu­
tato Cavalli, e quando fu proposto un 
ordine dui giorno tendente a render il­
lusoria tutta l'opera faticosamonte com-
piuia con mirabits accordo dalia- classe 
dei Segretari Gomnnali, il Comizio votò 
invece alla unauiinilà' il seguente, con­
cordato fra D'indri, Pasquali, Nardi, 
Stella, Giuriati, che r̂ iootifurma la alle­
anza interregionale stretta.sul testo della' 
petizione scritta duil'e|regia proi. Mar­
tella : 

< Il Comizio regionale di Castelfranco 
Veneto dei Segretari Comunali : 

< Deplorando che la Relazione e il 
controprogetti) della Giunta Parlamen­
tare non tolgano i mali lamentati nella 
petizione sottosorltta da oltre 7000 se­
gretari comunali, anzi in alcuna parte 
vengano aggravando ì mali medesimi: 

Delibera : 
che la petiziono suddetta quantunque 
eslesa in couiempluzioiie di un disegno 
di legge su qualohtf p.irte diversa abbia 
da iìfìantenersi inalterata : 

In carica i deputati Giuriati, Rinaldi, 
Andolfato e Cavalli di presentare e di 
appoggiare la petizione atesse, od esprime 
la fiducia che nelle altre regioni d'Ita­
lia i Segretari Comunali concorrano in 
analoghe deliberazioni, » 

II comizio non poteva riuscire più 
serio, importante e numeroso. 

pra una panca di pietra contro la fac­
ciata della casa tergeva con un fazzo­
letto di seta il sangue ohe gli gron­
dava dalla ferita. Era il signore di 
Oerfaut. 

.A tal vìfitu, Clemenza s'appoggiò allo 
stipite della Etnestra, e Màrill'ac scese 
precipitosa ineiite. 

Il padre Rousselet, che si aveva fi­
nalmente rinvenuto nella cucina^ ince­
deva maaatòaaniente mangiando una 
fetta di pane spalmata di burro lunga 
ha piede. 

— Venite dunque, mille folgori I l'a­
postrofò Bergenheim, Ecco il signora 
'che quella indiavolata di Titania ha 
sbattuto contro un albera e che ha ri­
cevuto un colpo violento al capo. Non 
vi pare che si dov'ésse salassarlo? 

— Una leggera omissione non po­
trebbe tornare che vantaggiosa per ar­
rostare il travaso dei 'sangue nella re­
gione frontale, rispose il vècòiiio pae­
sano, evocando in suo s'occórso tutti i 
termini tecnici appresi quando era in-
fèrinibre. 

— Siete sicuro di far bene questo 
salasso 1 

— M'asterrei dal dire al signor ba­
rone che ho flebotomato Perdrean la 
settimana scorsa e Mascareau un mese 
fa, seiiza che da parto loro mi §ieno 
derivati rimproveri, qualora non fossi 
'c'erto del fatto mio. 

— Sfido io I disse sogghignando il 
bt%ccliiere, — sono crepati tutti due. 

'-•— Ebbene, io non sono. Perdronu 
no Mascareau, osservò il ferita serri-
'dendo. 

Rousselet si raddrizzò in tutta la sua 
non comune lunghezza colla dignità of­
fesa d' un talento sconosciuto che adegna 
rispondere alla critica e alla diffidenza. 

— Signore, riprese Gerfaut rivolto 
al barone, io v' incomodo troppa. Questa 
scaifltura non merita l'attenzione ohe 
voi ci mettete. Io non soffro minima-
m'eute. Dell' acqua ed iin* asciugamani o 
nent' altro. Poche goccie di sangue ba­
stano per allarmare e mi rincresce dav­
vero d'inquiiitare le dame che veggo 
alla finestra. 

— Ma quella ò il signor Gerfaut I 
esclamò m.vdnmigella de Corandenìl, 
verso la quale egli avea sollevalo lo 
sguardo. 

Ottavio salutò gentilmente. I suoi 
occhi guizzarono dalla vecchia zitella 
ai volto di Clemenza cho pareva non 
avesse la forza d'allontanarsi dalla fi­
nestra «Ila quale s'era appoggiata. Il 
signor do Bergenhdfo, dopo aver dato 
li benvenuto a Marillac, si rassicurò 
della superfluità d'ogni chirurgico soc­
corso, e condusse i due amici al suo 
appartamento, dove il, ferito dovea tro­
vare quanto ^li era nooeasario. 

— Ohe diavolo ti, venne in .mento 
d'inviarmi in amb-asciàta, dui imomento 
che avevi in prospeitiva un simile in­
gresso?'bisbigliò Marillac all'orecchio 
dell' amico. 

— Silenzio I rispose questi strìngen­
dogli la mano ; non sono per anco che 
alla oontruscarpa. 

Frattanto Clemenza e sua zia ave­
vano condotto Alina nella sua stanza. 

— Ci direte finalmente l'accaduto ? 

I L FRIULI 
AI VECCHI ED AI NUOVI ABBONATI 

Il nostro periodico sta per entrare nei terr-o anno di vita, forte di ^nel-
1' appoggia clie la parte veramente libei;aIo di tnlsla la nostra vasta, Frovinoia 
è andata mano mano accordandogl-, Snrto sen^a millanteria e troppa larghe a 
facili promesse, ha però dimostrato che sen>:a i raggiri e le tubale di una bassa 
politica,di speolilazione, si può vivere anco fortemente, quando snllii projiria 
.uandiora . sta l'i motto: la verità sempre, senza : reticenza, senza eottìntesii 
senza pourC. • • . • ' • 

Fluitele a'quel programina liberalo che dia,olla Ijlaziono le miglioi'i r^rme 
politicijé ,eie!'economiche, i l S*pflill oonlinneKà'i sen^a mire prccbnceUe, onolte 
per, r.'avYeniìfe'a Bos'oenei'o i legi.tinii desiderii. delia ..vera demoerai!ÌB, friulana. 
Dòpo due soli anni di vita il S '^tsITI iX « e p i i e aci) | i l l iji(ar8l Jl itAstff 
d i g i o r n n l o i l p l i i difVli'iSi» della lìqstuia Fravĵ nî a, ed 6 qaetita, proira 
ben snfficiento n dimoatXBrs'cha 8sso gode l'appoggio'-e la;stìma dei più, e si 
l'nno ohe r altra muiverranha a mancargli. i 

Qttando a ciò poi si.aggiùnga ohe il V l r l i i l l f è II I t e i i o t l l c o ' t p l ù . a [ 
b u o n i n e i ' c a t o obesi'pubblichi .nella .uo9ira .Regione, havvi certezi^a ohe 
ai vecobi abbonalii, un-numero ben donsiderevole di nuovi sarà per appoHarvil 
il nnovo anno 1885. -. ' 

Come abbiamo annunciato, pel' capo d'anno, a tutti i soci verrà fatto ornarlo 
di uno splendido regala consistente ìu un magnifica Calendario da gabinetV^ 
rappresentante il diseguo del \ 

MONOMMTO DA ERIGERSI NBLL/L NOSTRA OITTA ' 
A GIUSEPPE GÀtilBÀLPi 

DejtdéroBi pòi 'di càUlvàroi' iiewprc più le simpatie dei nostri abbuonati, 
abbiamo stabilito, diètro acòòìrd! fresi colla Direzione della 

' 'SVÉ^^i WLUSTUATA -
di oilrir.lprp in.premio,.,anc)io,quDjita splendida pubblicazione quindicinale, ric­
camente iiluétraia, la più gran'dìdsa per foA'mato, la più elegante che si pubblichi 
in Italia e che costà ii.'StA annue. Tutti gli abbonati indistintameni:e potranno 
fruire di:questo ntemio,.iùviando alla Direzione della gfcon'a I l l i | « i t r a t a 
(Via'S, Kgidio, 16, Firenze) iti. . ì per trimestre nel Regno a L. t . & O per 
•ì'detefó'ili Vaglia'0 frntootìòllJ, unitamente alla fascia del nostro giornale, por-
titntî  il'Tespsiitivo imiirixzo. £ 'o iò basterà per riceverla regolaftnente 0 fra'ntta 
di porto. I, .,, 

La ' S b e n a l l l u è t r a t a ; che obcupa il primo posto fra tutte lo pubbli­
cazioni oongeneri, % 'èdita in ehéiìm, su carta di lusso rosa pallida satinée e 
reoa brillantissimi,.artjcoli, ,radatti .da valenti scrittori, sulla musioa, sulla 
drammatica, eco., bozzetti, novelle, corrispondenze dall' Italia e dall' estero, 
bizzarrie, profili biografici, riflettenti la vita ìntima di artisti, musicisti e com­
mediografi celebri, aneddoti, novità e curiosità musicali, avventure storiche 
piccanti, sciarade fi .premio ecp. Riassume poi tutto il movimento musicale-
('rammatioo della quiiìdioina, annunzia i principali concorsi jiei maestri di 
musica e passa in rassegna tutte le più importanti nuovità sceniche del giorno, 
pubblicando in ogni numero finissime incisioni, rappresentanti vedute e bozzett, 
di.scene, ritratti .'di maestri, drammaturghi, artisti celebri contemporanei eco. 
È in una parola l'eco e lo specchio della vita artistica in tutte le sue svariate 
manifestazioni. .„,.,.„.,_v,,,^.^^ 

Lungi dal fare pompose, quanta soverchia promesse di immegliamenti e di 
lifonufl, il X'rii l i la mostrerà coi fatti di saper soddisfare ai legittimi desideili 
di tutti quei cortesi ohe lo onoreriinno delia loro simpatia e del loro appoggio, 
mentre la sua ambistioue è e sarà di andare avanti, avanti sempre 1 

LÀ DUÌSZIONB SD mi£mim.èi!!im&. 

disse madamigella de Corandeuil men­
tre Alina cambiava vestiti. 

— E colpa Cristiano, rispose Alina. 
Si gaioppa-va luui>a il fiume quando Ti­
tania fu spaventata da un ramo d'al­
bero. — Non aver p.iura, gridò il fra­
tello. — E io non ne a,vea afflitto ; ma 
vedendo che li mio cavalla s'adom­
brava, spronò il suo per raggiungermi. 
Tituuia sentendo galoppare dietro di sé 
si slanciò con impeto, e doviaiido dalla 
.strada ai dio a correre attraverso il 
prato diritta al fiumo. Alìofa cominciai 
ad intimorirmi, — Figuratevi, Ciomeuza, 
ad ogni slancia balzava or sui collo or 
sulla groppa ; era un frangente orri­
bile I Valli sbarazzare i piedi dalle staffe 
come Cristiano me lo avea raccoman­
dato, ma in quel mentre Titania urtò 
contro un tronco ed io caddi con ijssa. 
Un signoro che non ,avea punto osser­
vato, e che era, credp sortilo dolila 
terra mi levò di .sella alla quale m'era, 
non so come Impigliata; ma quella ma­
ledetta Titania lo gettò contro l'albero 
appunto allorché mi a-voa rimessa in 
piedi, e quando potei guardarlo, il suo 
volto era tutto coperto dì saiigue.. 

— In queir istante è arrivalo Cri­
stiano e ved.uto che non in' er>t fatta 
alcun male, è corso a Titania e l'ha 
battuta 1 ma batlufa 1 Mio Dio, come 
gli nomini sono ostinati I Avea un bel 
domandargli grazia, egli non m'ascol­
tava punto. 

— In aeguiio aiamo ritornati al ca­
stello, e giacché, quel sigoiira non . ha 
alcuna ferita nerlcoloaa, il maggior 
tuàlani)^se l'ebbe il mio vestito. 

.Dotte. Queste liparole, Alinii prese ,il 
viistiio .dalla sedia su cui -l'avèa gettato 
e mandò un grido alla vista d'uua 
stracciatura enorme. 

— Mio Dio I lamentò mostrandola 
alla cognata senza poter articolare una 
parola di più. 

Madamigella de Corandeuil prese il 
vestito a sua volta e lo ispezionò :00l' 
l'occhio pratico di chi ha fatto qna 
studio particolare dei piccoli disastri 
della toeletta e dei mezzi di ripararvi, 

— E iiella gonna, dias'ella, e rìma,t-
tendo una lunghezza non vi si vedrà 
più nulla. 

Alina si capacitò che il malanno non 
era S4uza rimedio o la serenità rloom-
parve sulla -uà faccia giovanile. 

Rientrando nella sala le tre dame 
trovarono il barone coi due ospiti che 
conversavano amichevolmente accanto 
ài fuoco. Gerfaut aveva la fronte cinta 
con un mistro di sptH...che ppr iroiii^ 
gli dava l'aria d'nii Amoro a benda al­
zata.,Lo ^pleadqre.i.da'auQÌ occhi indi­
cava però che la cecità non era quanto 
egli avesse di. cdmune con ,quel Dio. 

Dopo .̂ un primo saluto, madamigella 
de Corandeuil, sempre ligia all'etichetta, 
giudicò Titania un maestro sguaiato di 
cerimonie e s'avanzò ver^o ILisignor de 
Gffifî .̂ t per Ura ava presentazione più 
regalare. 

,— Non, credo punto, ,dis;'alla che,il 
signor de. Bérgeiihéim .abbia àyuta l'p< 
nóro. di 'jéde'rvi prima, d'oggi; ,p6cnî t-
tote dunqpe qhe velpriesentl. Ì3ardnei 
ecco il .,sigQon visconta da Odr/aut, uà 
mio parente, (Continuo), 



IL FRIULI 

ParlamenMazioiLale 
V SaHAIO BUI EIQHO 

Seduta del 30. .— Pres. DOEANDO. 
,., Si approvano a atìrutinlb segreto i 
progetti discussi nelle, preeedetitì se­
dute, ' ' \ 

Dopo un bretS dibattito, col pren­
dono parte 1 ministri Magtlatii e De-
pretis, il SenatQ .decise di, riprendere i 
lavori il giorno 10 gennaio. .. » 

ELEZIOMIPOLirop, 
Reggio Calabria 30. Proclamato eletto 

VoUaro con voti 3802. 

Ili Italia 
le morii otoienfe 

Siatistiohe intermanli. 
Dall'accurato lavoro dell'on, Boaio, 

direttore generale delia Statistica sulla 
cause dì j morte nel 188B, si rilevano 
dati Inteiressantl Intorno alle mòrti vio­
lenti, ' 

Duranle 11= 1888 nel 254 comuni ca­
poluoghi di provinola q di circondario, 
i qnati #mplesBivamente Uonònna pò» 
polazioné superiore di pooo'al 7'imiliotil 
(oiroa ùuiqBartfl. dell» popolàzlons com­
plessiva, (del r«gnó) si •oontBi'OBaifla?.! 
morti viflente, 08sla'>8B,94 per'100,000 
6bìtanti/l quindi per 2854. ' . ' : 

la questa cifra sono comjrese la vit­
time (lei torremotcìaxf.veouto nell'isola 
d"Ischia elle causò la-morte dì 1898 
persine, nel .comuni di Oasatàicoiola. 
Laiioo-AmBDo, ecc., oltre 47 morti negli 
ospedali. 

Altre disgrazie sì verificarono a Cervio 
nello incendio di un teatro dove mori­
rono 50 persone,, a Sommatino dove per 
scoppio di gaz In una zolfaturà, mori­
rono 84 lavoranti, ed a Marinone 19 
braccianti por esplosione di polVsr» de­
positata in una cantina. 

Le altre morti violente furono oa«-
aste da numerose circostanze. 

Per schiacciamento morirono 2849 
parsone, por caduta 2085, por.annega^-, 
mento 1645, per nstloiie 1006,' per asfls'-
sia 130, per altre regioni in numero 
sempre dscresc»ote; 48 furono vittime 
dell'ubbrlaohezza e fra essa si contano 5 
dfinnp, per freddo 47; Il fulmine colpi 
98 persone, 71 uomini e 27 donnei 
anche il tuimina ha le sue preferenze 
pel sesso maschile ; per lesioni di mad-
ohine agrarie perirono 89 persone, par 
soffocamento 61, per morsi dì vìpera od 
allri animali velenosi 7; per avvelena­
menti acuti 59. 

Dispaoui da Barcellona dicono i . 
1 disistri avvenuti pégli ultimi quattro 

giorni nalle provinole meridionali della 
Spagni; èollevarono generale commise­
razione', - ' .' ' 

I morti sono più di duemila. • 
Gli Bdifloi jili dafitteggi&ti sono I (in­

venti »Wiohl e le flWese 
Oooorr'tirannO'. pEtmcbt milioni' par 

BOooorrare la famiglie delle vittime e 
per assicurare i monumenti, moreschi 
.mezzo rovinati. , ' ' 

Yan nero aparta sottoscrizioni là tutta 
le città dalla Spagna.. .' . 

là Protinoia 
iPriidenziR colle armi.!... Il 

irediceone Geearò Pietro da Sarona di 
Oanava, domenica mattina si trovava a 
trastullarsi con uti fàcile nella stanza 
di sua sorella Maria, maritata Yid, pre-
sante pure questa che attendeva alle 
prrofìe faccende. 
' Soimiottando la manovra militare, il 
giovanetto Casaro montò il .cane del 
fucile chê  credeva scarico, ma il fucile 
ara pur troppo carico, a.il colpo parti 
e i/proiettili tempestarono il collo e 
la faccia della povera sposa Oesarò-Yléi 
Maria ohe ha soltanto 21 anni, e ohe, 
'dqVfil'mO.Hre in> conseguenza della gra-
vfsMitie Tafite " riportate, 'na fàb noi< 
fallft.'il malaugurato pronostico dell'arte 

All'Estero 
Ancora calaslrofi. 

Madrid 29. Nuova e più violenti scossa 
di terrtmoto si fecero sentire stamane 
a Tourox provìuoìa dì Malaga. 

La residenza municipale minaccia ro­
vina. Molte altre caso sono screpolate. 
Nel villaggio di Trigliana quasi tutte la 
case sono sfondate, gli abitanti fuggiti 
alla campagna, 

J L o n e g a m e n t o . lari notte, sarto 
Paolìn' Bernardo d'unni 52 da Porde­
none, facchino si an'tiagò mlsaramenta 
ualta roggia detta delle'Monache a Por­
denone. 'Era ubbriaco, e ccadesl ohe 
stante l'oscnrità fossa caduto aooidan-
talmante nella roggia, alla quale et era 
avvicinato per soddisfare ad un bisogno 
corporale. 

In"cittàr~~' 
, L'Amministrazione del 

Friuli, invita tutti i Si­
gnori Abbonati ohe si tro­
vano in arretrato coi pa­
gamenti dell'associazione a 
voler mettersi in corrente 
prima della fine dell'anno, 

.Oòlòro poi ohe intendono 
di abbonarsi col nuovo anno-
sono pregati a voler per 
tempo rimettere l'importo 
d'associazione per non sof­
frire ritardi nella spedizione 
del Giornale e ricevere il 
dono destinato a tutti gli 
Abbonati pel 1885. 

I l n o s t r o n e g a l o . Lo Stabili­
mento Borico Passero ha voluto mat­
tare tutta la cura e tutto il suo im­
pegno perchè il Calendario da noi or­
dinato pei nostri Abbonati riesca degno 
dello Stabilimento da cui sorte, 

APPBNDIOB 2" 

Perciò la confezioue ha subito qual­
che {jiorno di ritardò è quindi la spe­
dizióne a, t̂itii git' abbanali pei i885 
sarà fatta domani iufallantemeuta. 

ÌBaon fiapo d'annél il friu« 
toglie commiato par quest'anni?, dai suoi 
lettori, nùàntra ai dispone a riprendere 
domani là panna, pei comB'att'a'te la-' 
usata battaglia quotidiane, **'-

li fn'uii fatto segno ad una guerca 
sleale da parte dì certi avversari spu­
dorati e maligni, ebbe il'oonfofto'—'a 

.di aio na va orgoglioso — di essèri stato 
appoggiato e sorretto dal buoni concit­
tadini "e comprovinciali sOoi, a deVe a 
tale un favore'e flha costante simpatia; 
di aver potuto ̂ vincerò le difflcoltà ohe; 
gli si elevnvalio di contro, a riaffer-' 
maral vieppiù efficace e forte'J 

Al suoi amici e lettori manda quindi' 
l'omaggio della riconoscenza, ed augura 
ad essi, per 11 novello anno, ogni bene 
possibile. 

A.ttl d e l l a DeirataiSi P r o v . 
d i U d i n e . 

SeMa del 22 iiumhra 1884, 
La Deputazione Provinciale nella 

seduta odierna approvò i bilanci preveii-. 
tivl par r anno 1885 dai Comuni aotlo-
descriftl can autorizzazione ai medesimi-
di attivare la'* sovrimposta; àddizioliale» 
sopra ogni lira dai tribiit'rdlì'attl sui, 
terreni a sui fabbriaàli nella misura che' 
aagtìe, ôloè \" " ' ' ! 
Pel •Oqm'.'dl Trlceslino -^ ' ' ; 

fraz. omoni . Md. còmi L. 1.41; 
'H.'drAdorÉBano id.v ' »'-i'.97; 

• Id.. di'Arra-:? ' "id.-i- •»•—.81-
Id. di Raspano id. V 1.85 
W. di Leonrcco ' id. » 1,86 

Pel Com. diCodroipo Id. » —.78. 
Pel Oom. dl-Meratto— ' 

fraz.'omon. id. » 1.98' 
Id. di Tomba id. » 2.18 
Id, di Pantianiooo id. » 2.12 
Id- dì S. Marco id. » 2.45 
Id. di Plasenois Id. » 2.23 
Id. di Savolons , Id. » 2.44 
Sopra proposta della Ragioneria d' uf­

ficio tendente a regolare vìemmaggior-
manta la evidenza della Provinciale Am­
ministrazione, la Deputazione accogliendo 
le proposta-Stesse deliberò i , 

a) di'stralciare dall'amministrazione 
corrente dalla Provincia l'ammontare 
dei depositi di terzi a oanziona d'Im­
prese pei- lavori stradali e verso la Pro­
vincia con obbligo al Ricevitore Pro­
vinciale di tener in evidenza i depositi 
stessi in apposita, dimostrazione da di­
mettersi in allegato noi Consuntivo, ri­
tenuto che 1 depositi in numerario ven­
gono investiti in libri della locale Cassa 
al Risparmio ; 

t) di regolarizzare 1' utilizzazione della 
somma a frutto presso la Banca di Udine 
eccedenti i bisogni dalla Provinciale 
amministrazione giSsta le norme trac­
ciate nella delibera medesima ; 

t) di prelevare dal oivanz > di Cassa 
risultante al 81 dicembre 1884 a favore 
dell'esercizio 1885 pel I. bimestre di 
detto anno l'importo di L. 80 mila a 
titolo di anticipazione per pari somma 
da imputarsi sul fondo di Gassa che 
emergerà alla chiusa dell'.esercìzio 1884, 
cioè al 31 marzo 1886. 

Autorizzò a favore dei corpi morali 
e ditte qui appresso indicate ì paga­
menti che seguono cioè : 

— A diversi Comuni di l... 28195 
in rimborso di sussidi' a domicìlio anti­
cipati a dementi poveri «4,Innocui. 

— Ali' amplnlstraziona i della Cassa 
di risparmio di, Udine L. 2062.60 per 
interessi ,_da 1 lììgHo a 31 dioarabre sul 
mutuo df,:jLi,.7&=mlla oonèésso alla Pro­
vinola. ']"" '. ' ''l 

— Al Óomuae di ..Udine ai.L..12000 
quale sussidio dell'anuo 1834 pai -man­
tenimento, del Collegio UoosUia. 

—-' Alla - Presidenza del R. Istituto 
Tecnico di 'Udine di L. 1825 da erogarsi, 
néli'aci^uisto del .-matariala*'ldlentifico 
durante il IV.-trimestre 1884,- ' 
' Alla Dli-eziona dell' Istituto pagU B^ 
•Spaiti di Uditìedi Ci. 11967.68 quale 
rata sesta a saldo dell' assunto sussìdio 
provlnólala pel borrebte anno. 

Alla Direziona del manicomio di San 
Servolo in Venezia ed a diversi Comuni 
della Provinola, di L. 8448.01 quale 
settimo dei 12 quoti per dozzine arre­
trate di mentecatti poveri da 1 gen­
nàio 1867 a tutto 1872. 

Furono Inoltre trattati altri N. 65 
affari; dei quali N. 23 di ordinaria 
amministraiione dalla Provincia ; N. 25 
di tutela del Comuni,; N. 10 d'Interessa 
delle Opera Pia ; N. 7 di óontenzioso-
ammiulstrallvo j — in complesso,N. 77.i 

Il Deputato Provinciale • 
BxakixM} ' ' •' ' 

••'4'. :• , n .Ssgtotario SAmice. 
I i a B a n c a c o o p e r a t i v a u - ! 

.d luese sBî hra ohe vada acquistando 
Il favore dèi pjiù, non solo ,in città mai 
anche fuoi'i. fn prova di ciò pubbli-, 
chiamo la's'eguante'' lettera pervenuta 
al-Comitato promotore. ' ', 

- • • ' • ' •" Pàdova, 29 dicèmbre'.' 
Pn!jrtalissi»i(j SisTnòre, ' 

Ho lètto nei gi'òrnaìi ohe, loro si-
gì]ori, stanno costituendo una Banca 
cooperativa, a tipo Luzzatti. Ammiratore 
di questa santa a baneflcha istituzioni, 
coma friulano, desidero di entrare an­
ch'io nel numero dal soci, non già par 
trarne matérihle vantaggio, ma unica-
manta par contribuire pure io, sebbene 
in modestissime proporzioni, alla sua 
costituzione definitiva. 

Auguro alla nuova Banca la fortuna, 
a cui hanno meritamente diritto code­
ste Istituzioni, e spero veder segnilo in 
breve l'esemplo di Udine dal maggiori 
centri del Friuli, dova pur troppo, do­
mina, sovrana, l'usura. 

Mi facciano, 0 eignori, sapere se mi 
accettano coma sottoscrittore di n. 8 
azioni,'ed in? caso affermativo;: mi. man­
dino la condizioni di sottoscrizione. 

In attesa di una pregiata loro rispo­
sta, mi pregio protestarmi, 

di loro dev. 
iuigt BaraztuVÀ di loimtzio 

ora residente a Padova 
T a s s a d i e s e r c i z i o e d i r i ­

v e n d i t a . Il Municipio di Udine ha 
pubblicato il seguente avviso; 

Con Decreto 23 dicembre corrente 
N. 27365 del R. Prefetto fu reso ese­
cutorio il Ruolo Suppletivo I. 1884 della 
suindicata tassa, ed è fin da oggi osten­
sibile presso 1' Esattoria Comunale sita 
in via Giovanni d' Udine, cui venne tra­
smesso par la relativa esazione, mentre 
la matricola resta ostensibile presso la 
Ragioneria Municipale. 

La scadenza di questa tassa ò fissata 

Cenai Letterarìi 
Roma cadeva o la dottrina fatalistica 

degli Etruschi trovava per tal medo una 
nuova conferma (1). Lo scoppio fu im­
provviso, ma l'opera sotterranea' di di­
struzione perdurava da secoli, a vediamo, 
infatti, Catone opporre' iuvfitto la seve­
rità incontaminata della aua-'vita ai germi 
invadenti della corruzione ì lo vediamo 
tuonare invano contro Garpeada da Ci­
rene, il più illustra dai, sofisti, che spe­
dito da Atene con lo Stoico Diogene e 
il peripatetico Orilolao, ambasciatore a 
Roma (180) tenne quivi pubbliche con­
ferenze riduoando la virtù ad un maro 
esercizio di argomentazione ; vediamo 
Ennio burlarsi degli Dei, cantando ohe 
non sì curano di ciò che gli uomini 
facciano ; 
« Ego Deùm gonus esse semper et dioam cae-

flltnm 
« Sed eos non curare opinor quod ogal fiUma. 

[num gens. 
( Ap, Cicerone-De diurni, li, 5 ). 

Anche 11 sentimento della patria si 
afflacohiva a spegnavasi ; qui, dove un 
giorno era gloria incontrastato chia­
marsi Romano, il culto della patria con-
oulcavasi gridando : « Patria est ubicum-
qtie usi bene». Aggiungiamo la ruberie 

(I) Gli Etruschi infatti ammettevono che 
ab ogni popolo spettassero giorni di gloria 
a di grandezza, giunti all' apogeo della quale 
venisse lentamente il tramonto affine di dar 
modo alle nuovo generazioni di sergere. 

dei capitani, la giustizia sommessa al­
l' eloquenza giudiziale, per la quale non 
si trattava che di rendere .flessibile la 
rigida formola e il testo letterale delle 
leggi e al giusto far prevalere la pro­
pria opinione ; agginngiamo la pazze ef­
feratezze degli imperatori, la',corruzione 
di costumi, per cui, come Valerio Mas­
simo asserisce, le mime dovevano com­
parir nude nei giuochi floriali, opperò 
non è maraviglia se al rovesciarsi del 
Barbari il gigante cadesse perchè da se­
coli indebolito e corroso. 

Il Cristianesimo allora altra causa 
morale di tal caduta dall'oscurità e dai 
paurosi silenzi delle Catacombe, usci 
baldanzoso alla Ince del sole proclamò 
ad alta voce i suoi dogmi inalberando 
sulle recenti rovine la propria bandiera. 
La nuova idea cristiana non aveva tro­
vato difficoltà a propagarsi perchè altro 
non fu ohe un frutto dei tempi giunto 
a perfetta maturazione j la terra era 
esaurita, il piacere spremuto anche dal 
dolore, onda a ciò che non aveva più 
gioia nò più spasimo, fa ballo sostituire 
l'ignoto, la patria coleste, l'immensa­
mente grande. 

Il mondo cammina per grandi rea­
zioni; il Paganèsimo affermò la terra. 
Il Cristianesimo la negò, e distrusse 
quanto vi era dì bene a di male, per 
dover più tardi riconoscer questo bene, 
e riconnìliar la terra col cielo. — Lo 
antico Impero Romano era la signoria 
dal mondo, l'imperatore la fonte del 
diritto, ed era questo appunto l'orga­
nismo dall' Impero ; ma quando tale or­
ganismo fu disfatto dal Cristianesimo, 
«ureo di necessità un'altro concetto ac­
canto a questo e fu che la fonte dì 
ogni diritto è Dio. — Dio sempre Dio I 

in due rateagnall coinoidantt colla sca- . 
danza dalle Imposta fondiaria dei masi . 
dì febbaalo ed aprile 1881, 

Trascorsi .otto giorni dalla scadenza i 
difettivi verranno assoggettati alla multe 
ad al procadlmaati speciali, stabiliti p^r 
la riscossione della impostò dirette, dello' 
Stato. ' - . • • . . 

I Vigllettt dlspènsit natie pel 
capo d' anno" 1885 si vendono a bene-
fido dalla Oqngragazloua di Carità di 
Udina presso l'ufficio dalla stessa a -
presso il libraio signor Gambierasi al 
prezzo dì lire 2. 
.ìL.pi^bposito di nn'astaV II 

Redattore • capo dalla Patria del friuH : 
ha creduto bano jarl di fare una dalla • 
sua solita scappate. 

Dopo di assersl spopn'ccialo nel. éom- '• 
ìttUimento dei galli avvenuto negli Uf­
fici della Deputazione Provinciale, ci 
tiena a dichiarare ohe 11 Capitolato ' 
d'asta redatto da quall'AmmlnistrazIona 
è assai male formulato a che lui non 
lo capisce; in prova di ciò anzi trascrive 
taluno degli articoli del m'edaaimo. — 
In.ilire fa osservare ohe nessuna tipo­
grafia della nostra Città è capace di 
mantenere un'obbligo essenziale del con-
trMto. 

1 • • Ora Vorremmo sapere dai. medesimo 
sign'òl'a, dato il caso ohe egli'na fossa 
rimasto, dellbaratario,'- avendo egli nella 
gara offerto il ribasso, dal 4 0 pSr cauto, 
gè il Capitolato o. la sua-testa vanivano 
'a modificarsi m modo.ohe l'una.potes­
se comjirenclera l'altro o vicevena. 
Ciò"valga anche per'l'obbligo che"la 
sua tipografia avrebbà'assunto nel caso 
ne .fosse, egli - rimaato"i assuntore,' a per 
dirgli ohe gli operai possono vivere an- -
che.con un ribasso del 51 percento 
quando la differenza non è fatta cadere 
sulle loro spalle, mentre sarebbe più dan­
noso per essi sa ohi avrebbe deliberato 
col 4 0 per canto avesse fatto laro 
p'agare il ribasso.stessa. 

Due cose però ci sorprendono : l'una 
che il signor Redattore-capo abbia cosi 
gratuitamente dato un certificato di poca 
abilità alla Ragioneria provinciale che 
compilò il Capitolato, e l'altra ohe se il 
signare sì trovava tanto forte delle 
suo ragioni non le abbia esposta in quel 
giorno quando il Presidente della sta­
zione appaltante ha chiesto ai convenuti 
aa aveano presa conoscenza del capito­
lato stasso, 

Dal momento che agli non lo capiva 
dovea ritirarsi, e non avendolo fatto, ma 
anzi essendo stato uno dei galli più fieri, 
ci sembra che sarebbe stato assai meglio 
per lui il mettere le pive nel sacco. 
• Un'altra cosa poi vogliamo dirgli ad 
è di perdere una buona volta quel brutto 
vizio di -voler parlare degli Interessi altrui 
senza il' più della volte saperne un 
acca. 

Del resto possiamo dire al signor Re­
dattore-Capo, che la ditta deliberataria 
dell'asta in questione è da oltre un de­
cennio ohe cominciò ad assumere forni­
ture di pubbliche amministrazioni ed 
altra ancora ne assumerà, senza mal far 
gravitare né sui suoi operai nò sui terzi 
il peso dagli affari ohe va facendo. 

C i r c o l o a r t i s t i c o . La balla e 
vasta sala maggiore del Circolo artistico, 
riboccava ieri sera di spettatrici e dì 
spettatori. L'esito della serata fu nel 
suo complesso soddistaoentissimo. 

La t^rra è dispregiata, maledetta ; Frate 
Angelica alla Madonna che scendevano 
a visitarlo nella sua cella, non dà che 
sfondi d'oro, d'azzurro e chiarori dif­
fusi di madreperla; le teste del suoi 
serafini sono graffite noi cielo ; e questo 
Dio è tutto. Il vincolo ohe lega I' uma­
nità pronta a dissolversi ; I' uomo non 
ha più valore, è abbassato al livello de­
gli ebti Irragionevoli, onde S. France­
sco d'Assisi noli' esagerazioni della sua 
umiltà diceva : frate cane, frate lupo, 
frate sole e suor luna, 

Mon è maraviglia che quest' ecceaso 
religioso si convertisse in feroce asce­
tismo, il quale togliendo l'uomo dalla 
libera comunicazione dellanatura e ati­
rando la verità a leggi preconcette, im­
pedì lo svolgersi delle scienze, dalla 
storia a in massima anche dell'arti. 
Diciamo' in massima anche dell' arte, 
perchè questo sentiraentimento religioso 
se da un luto diede origine ad una lirica 
dogmatica, teologica, dall'altro ispirò 
vere opera d'arte, espressione fedele 
del tempo e degli animi d' allora. An­
noveriamo la Scuola t7m6ra, fra Jaoopona 
da Todi, che, s'è pazzo, ' ha slanci dì 
pazzia divina : 

< Quando un poco talora il di dormiva 
E tu destar volendo il parodiso. 
Pian piano andavi che non ti sentiva 
E la sua bocca ponevi al suo viso. 
E poi dicevi con materno riso : 
Non dormir pia che ti .inrebbe rio ». 

( Canzone alla Vergine ). 
Annoveriamo lo Sialiat Mater, dolore 

immenso di una madre reso umane-
mente vero j annoveriamo il Pulci che, 
quantunque non si sappia se dicesse 
davvero 0 per forza i' inerita, cioè per 
seguirà l'andazzo dei tempi, ha pagine 

bellissime, calde, d'afl'etto e di senti­
mento. 

Frattanto avanzavasi terribile la paura 
del finimondo .« Milla e non più di 
mille » tuoiiava spaventoso il Vangelo, 
ed ecco il terrore affacciarsi immenso, 
un terrore che doveva avere profonde 
radici nel cuore, se per esso un impe­
ratore stette tre giorni a piedi del papa, 
se ispirò poesie come quella del Dies 
irae, attribuita a Tommaso Celana, in 
ani anche il metro è sfolgorante di 
morte. — «Milla e non più di raHla» 
a l'imperatore fanciullo. Ottone III, af­
ferrato da acuti rimorsi .pensando al 
tradito ed ucciso Crescenzio, col dodici 
prodi là sul clivo dì Cinna, sì logora 
in digiuni ed iu preghiera ; vuol di­
menticar la rivolta soffocata nei aan-
gue, e che più tardi pagherà con la 
vita, nel bacio vendicatore di Stefania, 

Ebbre torme di Hagellanti allora cor­
rono le strade gavazzando nel proprio 
sangue ; provano feroci voluttà di spa­
simi nei tormenti che s'Infliggono ; il 
loro Allah" è Cristo ohe dalla Croca 
tende le lacere braccia, le Uri volut­
tuosa che li aspettano,sono .le gioie ce­
lesti. A questo punto non si potava 
andare più oltre ; si era giunti all' ul­
tima conseguenza del principio, a negare 
cioè l'esistenza della terra a del genere 
umano, onde quando la notte del Milla 
fu passata spaventosa notte che invano 
sì tenterebbe descrivere, perchè nessuna 
lingua umana potrebbe ridirci 1 folli 
terrori delle coscienze spaurite, 1' ansia 
delle madri, che credendo peccato la 
santa esplicazione della loro giovinezza 
fiorita sotto i baci dì un uomo pausa­
vano all'inferno, nel quale dovevano 
andar sole perchè i figli iaaooeati ap­

partenevano a Dio. E questo sarebbe 
stato il vero Inferno ; là, star sole, non 
Vederli più, mal,' nemmeno una volta,.. 

0 figli, fl^li, lagrimati e cari 
Chi più VI muoverà la bianca cuna ? 

a nella, cuna bianca correvano frene­
tiche a baciarli, piangendo in un. ini-
meuso egoismo di madri, non un mondo, 
ma il loro amora' pronto ad inabissarsi' 
nell'Infinito) ma quando però questa 
notte trascorse coma la altre, ad a on­
data la luce del sole Illuminò il mille 
ed uno, gli animi prostrati si rilevarono 
rifiorendo alle gioie e alla speranza 
terrene. 

Le cronache allora, che incominciate 
dal goto Jordanis nel 476 rifieitoiio nel-
1' affastellamento disordinato di avveni­
menti a di cose oomponetrata con le 
leggende, laeredulltà sconfinata a lapsl-

I oopatia generala, si rilevarono. Gregorio 
; dì Farfa incomincia a documentar la 

sua oronaca ; Marciano ohe scrìve la 
Storia di Cassino, si accapiglia non solo 
par conservare i proprii possedimenti, 
ma per acquistarne dei nuovi ; Arnolfo 
tòglie la cronaca dal chiostro a la fa 
scendere partigiana In piazza, e attrà» 
verso Landolfo, Sir lìavnl milanese. 
Ottona li Mareno — in cui, come diòe 
il Forgher, c'è irsentimento reale dal­
l'epoca — Ottone d.i Frisinga, il Caf-
faro, Goffredo Malaterra, Falcone, Ugo 
Falcando e Rodolfo Agostiniense, 1 quali 
pur gridando senza posa ; Yanitas, vani-
totem et omnia vanitates, tengono gli 
occhi alla terra stanchi ormai di riguar­
dare il cielo, balza improvvisa una di­
stìnta figura dì cronista, ed è quella 
dal Salimbeni, 

( Conitnwfl) 



L F R I U L I 

Un contrattompa impedì la intera o-
socuziono del programma, come era stato 
pubblioito. Per indispo.-iiziona sopravve­
nutagli, il valente baritono sig. Cesarla, 
non poti prender parte al geniale trat­
tenimento. Ai pozzi qulodiche ei doveva 
cantaro, ne furono sostituili altri. Goal 
anziché il duetto del Uarin Fitliero per 
baritono e baeso, fu dato quello pure 
stupendo della Pavorita, o quello del­
l'JEfcreo,. fu sostituito con altro della 
Fona del deslino, per aoprano e basso. 

Lo spettacolo ebbe principio con'una 
fantasia por violino, flauto, piano ed 
harmoniuni, di oompusizione del maestro 
Oonnlln, dal tiiolo: Sulla laguna. 

È un lavoro musicale elegante alio 
piacque a fu applaudito. Vi presero 
p;irto gli egregi signori Zambelli, Greco 
D'Aleo," Gonella ed Hescher. 

La fantasia sul Faust, a due piani ri­
confermò ancora una volta la valentia 
della signora Andreoli e del sig. dott. 
Riva che furono applauditissimi. 

E oltreché poi distinta nel piauo, la 
signora Andreoli si manifestò eccellente 
suonatrice di cetra e nella Costalgia 
doll'Umlauff, il pubblico la festeggiò, 
come si meritava. 

Gellissimo fu giudicato li Capriccio 
per orchestrina dal maestro Caratti, ohe 
fu anche eseguito inappuntabilmente. 

Egregiamente la signorina E. Fiappo 
nell'appassionata remanza dell' Auleri, 
e COSI nel duetto nell'opera La (orza 
del destino unitamente al bravo basso 
sig, Hocha. 

K che dire dello due veramente atit-
peude suoliate del maestro 'Qiacomn 
Verza, la suonata XII del Paganini e 
la fantasia sulla Sonnambula del f'avilliP 

Turto ciò ohe potremmo dir noi con 
la nostra prosa affrettata e disadorna, 
il pubblloo espresse significantemente 
ieri a sera, con i suoi caldi applausi. 

Il maestro Verza riconfermò cosi 
la sua bolla fama di suonatore per­
fetto, e 0' & proprio da congiatuUrsi 
con lui, 

Il pezzo del Lohengrin del Wagner 
chiuso poi la serata come meglio non 
s' avri'bbi! potuto desiderare. 

V j ' c f i i t r a z l o n c d e l l a l i o t l c r l a 
d i T o r i n o . Il Prefetto di Tonno hn, 
stabilito che oggi, 31, comincino le ope­
razioni di verifica e di controllo por la 
estrazione della Lotteria Nazionale, e 
che I' estrazione della medi'sima abbia 
principio il 1 5 i t r o s s l i i n o g e n n a i o . 

' V i n o . Ci dispiace prendere la penna 
in mano per rispondere ad uno che scrive 
in proposito al Giornale di Odine ed alta 
Patria del Friuli. 

E prima di tutto dobbiamo dire che 
chi intesa rispondere ai -nostri articoli 
non ha capito proprio nulla di ciò che 
in essi stava detto. 

Non abbiamo mai voluto aprire una 
crociata contro il vino ungherese in ge­
nerale. Anzi siamo convinti che in Un­
gheria si raccoglie e si fa deil'eccelente 
vino, cha non reca alcun danno alla sa­
lute dei lievi tori, 

Il nostro scopo ora quello di porro 
in sull' avvifto I consumatori contro i vini 
ungheresi che sono posti in commercio 
con adulterazioni, ed il cui colorito troppo 
carico lascia dubitare'che vi possa essere 
stata iiitrudolta dell'anilina, materia 
daiHiosis.sima alla salute. 

E se ciò abbiamo fatto fu in se­
guito ad aver sentito luguarsi parecchi 
dei consumatori a cui il vino bevuto ebbe 
a far male. 

Sarebbe poi desiderabile conoscere 
che razza di eminente enologo sia quello 
che volle risponderci, dicendo senza pro­
varlo, cho noi parlavamo sema cagni-
Mone di causa. Come Io sa e come lo 
può dire lui? 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l e . 
Ricordiamo di nuovo ai soci di questo 
sodalizio, che si trovano in arretrato 
colli) contribuzioni mensili di più di un 
anno, a volar mettersi al corrente prima 
del giorno 10 gennaio p. v. onde non 
incorrere nella radiazione. 

Varietà 

Per gli allevatori 
I J O c a v a l l e c l e c l i c . Le cavallo 

affetta da cecità, dice Le Paisan, co­
municano la loro infermità ui loro nati, 
vaio a dira che, un loro prodotto, colla 
tua vista compiuta in apparenza, e com­
perato come tale, in capo a qualche 
anno diviene cieco come la madre. 

Quando si compara quindi un puledro 
sul mercato, non si ha alcuna certezza 
su questo punto, so non ai conosce la 
sua origine. La ceciti essendo ereditaria 
nella razita cavallina, l'interesso pub­
blico vorrubbe cho 1' aatoviti proibisce 
assoiutuini'nta la monta delle bestie col-
piie da questa infermità, e che i pos­
sessori di cavalle 0 giumente afi'ette da 
oocita, dovessero farne apposita dichia­
razione. ( Gaz, del Cont. ) 

lina tragedia in chiesa. Un 
tal Dellicola, condannato al domicilio 
ooatto, avvertito oho mentre egli scon­
tava la pena, la moglie lo' tradiva, fuggi 
e ritornò improvvleamente a Napoli. 

Rintracciata la moglie nella obieaa 
di Pianura la uccise con dei colpi di 
rasoio, i qu'ill, per essere la chiesa af­
follata, ferirono anche alcune parsone. 

L'omicidia fu subito arrestato. 

tiC stofiTe d i o r t i c a . Hi è sco­
perto cho l'ortica della Cina, coltivata 
come noi coltiviamo la canapa, può es­
sére emiaenteraeute tossile e servile a 
fabbricare forti e buonisaime stoffe, 

A quantità eguale di materia greggia, 
l'ortica fornisco più filamenti che il 
miglior lino ed una fiiiezr.a notevolis­
sima. 

La tenacità del filo proveniente dal­
l' ortica della Cina è più grande che 
quella della canapa. 

Colla stoffa di-U'ortioa si ottenne a 
Lipsia ottima carta. 

Per questi motivi trattasi di fare ar­
rivare u Marsiglia dei semi di detta 
pianta dalla Cina per coltivarla nei ter­
reni dell'Algeria e della .Francia. 

Perchò non ei fa lo stesso fra noi? 
-Con un suolo adatto a tanti e diversi 
generi di coltivazione si potKbbero ri­
cavare grandi vantaggi, 

{Gazzetta del contadino). 

Un euoco originale. Il signor 
Durieot, ben noto cuoco' parigino, mor\ 
ultimamente lasciando una singolarissima 
disposizione testamentaria. 

I<ì)!li accumulò, durante la sua lunga 
e proficua carriera, una raprguardovoie 
fortuna, che si oaicola a 260,000 fran­
chi, destinati a due suoi nipoti. 

Ma al suo testamento il cuoco ag* 
giunse dì propria mano la seguente 
clausola bizzarra : 

« Desiderando essere utile, anche dopo 
morto, ai mie cari concittadini, ed avendo 
osservato che gli epitafS celebranti le 
virtù dei trapassati non hanno pratico 
scopo, ordina che invece di uno di co­
testi epitaffi, una cornice di bronzo, 
coperta da una gr ' ta , sia posta sopra 
una colonna di marmo sulla mia tomba. 
Su questa colonna sarà inciso il mio 
nome e ogni giorno i miei eredi dovranno 
vigilare che si vegga una leggibilmanle 
scritta ricetta culinaria, delle quali la­
scio 866 esempi nel mio scrittoio, uno 
per ogni giorno. Questa ricotta sarà 
collocata dentro la cornice, sotto la 
grata, por modo che ognuno la possa 
vedere. 

Il signor Durisot esprima pure la 
speranza ohe coloro i quali vanno n 
trovare i resti dei loro cari nel Cimi­
tero gettino uno sguardo su quello ri­
cette e acquistino così delle utili idee 
sulla scienza oulinaria. 

Dispone finalmente ohe dova i suoi 
eredi non eseguiscano alla lettera i suoi 
ordini, l'intera sua fortuna vada, a cura 
del proprio esecutore testamentario, a 
beneficio di asili caritatevoli. 

Pi.r quanto strano possa apparire, gli 
eredi rifiutarono appunto la clausola e 
un gustoso processo si prepara in pro­
posito. 

li grave Daily Telegraph dedica un 
articolo di fondo a questo argomento, 
dicendo che in fin dei conti la strana 
clausola dal cuoco parigino potrebbe 
giovare a ricondurre ai buoni principìi 
l'arte oulinaria di trent'anni fa e della 
quale si è smarrita ai dì nostri la 
traccia. 

Notiziario 
Triesle, Gcnooo e Venezia, 

Doma 30. Oggi ebbe luogo un Consi­
glio dei miniatri. Si trattò nuovamente 
dell'afTare della navigazione germanioa. 

La Rassegna dice che il governo ap­
pena informato delia questione dello 
sbocco a Trieste della navigazione ger­
manica, teh>grafò al nostro ambasciatore 
a Berlino, Da Launay. Dail.i sua risposta 
dipenderà l'invio 0 no a Berlino di spe­
ciali delegati italiani. 

Il Fanfulla dice che il ministro degli 
esteri confermò ieri a De Launay le i-
struzioni inviategli la settimana scorsa. 
Secondo queste istruzioni, l'ambasciatore 
italiano doveva tonare la questione nel 
campo puramente economico. 

Secondo le notizia attinte alla Con­
sulta, malgrado l'invio a Trieste d'un 
commissario tedesco, la questione dallo 
sbocco ò tuttora allo stato preliminare. 

L' /tolte dice che Itismarck avrebbe 
risposto a Do Launay che ogni decisione 
in proposito venne rinviata alla riunio­
ne, che avrà luogo il giorno 8 gennaio, 
dalla commissione apacialo del Rcickstag, 
incaricata di esaminare il progetto |>er 
le sovvenzioni. 

Se ne parla ancora I 
È smentita la voce di utt caso di co­

lora a Oaeta. SI trattava di un caso di­
chiarato soiipBtto, che poi cessò d'essere 
tale. 

Piove. 
Da ieri abbiamo qui una piova con­

tinua. Il Tevere torna gonfiare. 

Eccidio confermato, 
li'tànfulla dice ohe le notizie per­

venute a tutto ieri alla Consulta, che 
si accordano con quelle privato, met­
tono fuori di dubbio l'eccidio della spe­
dizione Bianchi. 

Telegrammi 
I t O R d r a 29. Un treno viaggiatori 

venente da Liverpool ai è scontrato con 
un trono merci fermo presso 'Wigan ; 
84 (eriti, nesruu morto. 

P a r i g i 30. I Debats hanno da Ber­
lino ; Il Uè dai belgi si proclamerà alto 
sovrano del nnovo|atato libero del Congo. 
Se la costituzione belga vi si opponesse 
gli ai aostituirà il conto di Fiandra, 

C a i r o 30. 11 governa si à appellato 
contro la sentenza dei tribunali nel 
proottsso intentatogli dàlia Cassa del 
Dabito. 

La Corte d'appello tratterà la causa 
li 16 gennaio. 

So la decisione di prima istanza verrà: 
conformata la cassa farà sequestrare 
tutti gli stipendi e tutte le pensioni. 

P a r i g i 80. Briòrs telegrafa : Com­
battemmo piiracchi giorni coi pirati nei 
dintorni di Hongyen. Nessuna perdita. 
Il nemico perdette due cannoni, ebbe 
300 morti. 

B u d a p e s t 30. Domani si aboli­
ranno tutte le precauzioni sanitarie fi­
nora vigenti per la provenienze dall'Italia 
e dalla Francia, 

Memoriale dei privati 
llstratto dal Voglio Alt-

n n n z l l e g a l i . Il N. 63 del 27 di­
cembre coniiene : 

— L'eredità dell'avvocato dell'Angelo 
Leonardo fu Giuseppe fu accettata be-
naflciariamente dalla figlia Elena Del­
l'Angelo 0 dalla aignara Caterina Cam 
vedova Dell' Angelo, por i minori suoi 
figli. 

— L'eredità dei Rubbazzer Alessandro 
di Antonio e di Rubbazzer Apollonia, 
furono accettate beueficiariemente dallo 
minori loro figlio e sorelle, a mezzo 
della loro madre Maria Italia Porta fu 
Giuseppa, vedova Rubbazzer di Gemona. 

— L'nvv. Ellero Enea di Pordenone 
rende note che nei giorno 30 gennaio 
1S86 ore 10 atit. ad istanza della .Banca 
Popolare Friulana di Udine seguirà a-
vanti il Tribunale di Pordenone in odio 
a Basso Delle Vedove Giovanni fu An­
tonio 0 Dal Cont Giacoma fu Bortolo 
di Giais di Aviano l'incanto e vendita 
degli stabili in mappa di Giais. 

— A richiesta dei aignori Peasi E-
doardo od Emilio fu Giovanni di Trieste, 
l'usciere del Tribunale di Udine ha citato 
la nobile signora Eleonora contessa 
Bubua-Littiz ved, Strassoldo, residente 
a Pensig presso Vienna, a comparire 
avanti al detto Tribunale all'udi'-nza del 
giorno W febbraio 1885 oro 10 a. m. 
per ivi sentir autorizzare la vendita al 
pubblici incaiiti dei beni in Gastions di 
Smurghen mappa di Bagnarla Araa. 

— A richiesta di Freschi Domenico 
di Pagnacoo, l'usciere dal Tribunale di 
Udine, ha notificato a Conedo Argentina, 
assente e di ignota dimora, probabil­
mente in America, il Deorato 11 dicem­
bre 1884 che rimette le parti avanti al 
detto Tribunale all'udienza del 30 giugno 
1885, per sentire giudizio sulla domanda 
di separazione personale proposta dal ri­
chiedente col Ricorso 80 novembre 1884. 

— Nel giorno 19 corr. andata de­
sarta l'asta dagl'immobili di Cosmi An­
tonio e Piacentini Edvige di Udine si 
rinnoverà l'incanto nello studio del 
dott. Zuzzi in Latisana nel 16 gennaio 
1884 ore 11 ant. 

' ^ I E K C A ' I ' » U U L I J A K K ' I ' A 

Milano, 29 dicembre. 
L'esordire della settimana, dopo una 

interruzione di vario feste, ha portata 
un maggior quantitativo di ricerche, le 
quali per altro, per essere continua­
mente vincolate a dei limiti bassi, non 
diedero quel proporzionato numero d'af­
fari che si poteva aspettare. 

Non saranno certamente poche le dif­
ficoltà da superare onde indurre il con­
sumo a ritenere arrestato il ribasso, 
ma in ogni modo dobbiamo esser noi a 
dare l'esarapio di una fermezza su tutta 
la linea, e non aervirsi di due pesi e 
due misure, affettando cioò, sostegno 
da un lato, per poi correntemente fa­
cilitare dell'altro, 

I prezzi intanto risultano stazionari, 
con tendenza però più aoatenuta. 

DISPACCI DI BORSA 
VESEZIA, SO dicembre 

Bondlt» KOd. 1 Kennaio 97.03 «d 97.SIS Id. gc-
I luglio 09.35 a 99.40. Londra B moti aS.O« 
» 3Ì.ÌÌ Fttaaxm a viata 100.— » I00.as 

Valvu. 
Peni di iiO franchi da 20.— a <— .—; Ban­

conote austriadi* da 805.a6; k 206.76 Fiorlal 
auetriaehi d'argento da —. a 
Bini» Veneta 1 gennaio da 369, a 270 -~.— 
Sòdeti Cottr, Vea. 1 gemi, di 883 0 839.— 

FIBKKZS, 30 liicombro' 
Napoleoni a'oro 20 ; Londra 25.07 )— 

IftaiìiieBe 100.S5 Alieni Munlp. 076.— i.Bania 
Nazlonalo — ; Ferrovie Morid.(con,) 874.— 
Banisa Tmrjma — ; Credito Italiano Uo-
blllote 969,— Rendita Italiana 00.16 —i 

TIENHA, SOdicomlire 
Motiìllsre 291.20 Lnmliarde 146 60 FerroTie 

Ansir. 207.60 Banca Noiinnsle 889 .— Kspo-
loonl d'oro 0.74 li9 Ounblo.Pubbl. 48.;67 Cam­
bio Londra 128.20 Austriaca 62,20 

PAMOI, 80 diccmteo 
Rendita 8 Oio 79 IS Rendita 6 Om 109.17-
Roniliti Italiana 09.46.— Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Enuumole —.—j Forfovfo 
Romano 182. - Obbligasloni —.— Londra 
26.31 1(2 Inglmo 99 liLG Italia liB Rendita 
Tute» 8.12 

LONDRA, 29 dlcuntire 
Inglese 09 3(16 —Italiano 93.1|B Spagnnolo 
—,—; Turco —.—. 

BGRIilirO, 80 dicembre 
Uobilltre 438.60 Anstrische 610,60 Lom­

bardo 246.— Italiano. 97.7() •• -j •'• 

DISPACCI P À R T I G O I Ì A K Ì ' ' 
MHiANO 81 dicembre 

Sondila italiana 99.40 [..serali: 99.36 
Napoleoni d'oro — . . „ 

VIENNA, 81 dicembre 
Rendita anstriaca (carta) 81.90 Id. antr. (ari.) 
83.90 Id. ansi, (ore) 108,00 Londra 123.13 
Nap. 9,74 —I . . 

FARIQI, 31 dicembre 
Clilnsuia della iet« X<«nd. It. 99.60 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSOU, 
BtiJATTi ALBasANDRO, (lermte resvnns. 

A V V I S O 
Le inserzioni nel Friuli, per 

la nostra Provincia, sono le più 
vantaggiose ed utili sotto ogni 
aspetto, quando sì rifletta che 
ti l<'rliili è il giornale jpìii dif­
fuso nella nostra Provincia e 
che le assume ai prezzi più 
miti possibili e con speciali 
contratti. 

Fabbrica di pane 
Il sottoscritto ha aperto, in via Graz-

zana n. 5, una V a b b r l c n d i p a n e 
di prima qualità e io vende ai seguenti 
prezzi : 

Al cbilogramma cent. S S 
Gina di grammi 670 » S O 

» » 470 » t O 
» p 425 » j | 4 
» » 210 » S 

CABLO SISITA^. 

DI mi 

NIAL.IGNANÌ 
Gol giorno di sabato 20 di­

cembre corrente ebbe luog:o la 
apertura dello ^taitiliiuento 
fotografico UALI€liKA(«l 
nella sua nuova sede in 

Piazza Vittorio Emanuele N. 3 
(Riva del Castello.) 

ANTONIO FRANGESGATTO 
Udine-Via Mercerie, 6-Udine 

Grande assortimento di Bi­
glietti d'augurio — Almanacchi 
e lunari pel nuovo anno — 
Cornici fìnto oro — Carte — 
Stampe — Oggetti di cancel­
leria — Occorrenti per scrit­
tura e calligrafia di tutte le 
scuole, ecc. ecc. 

KT' Legatoria di libri <̂ J 

In detto Negozio trovasi pure 
vendibile 

Il Contadinello 
lunario ' por la gioventù agri­
cola per l'anno 1885, 

Copi» fedele. Tradosiono ., 
Parigi, 8 novembre 1858. 

Slim, sig. Farmacista Galteani 38 
Milano: 

Noi; autori della P o l r d r e par noc|aik 
• e d u l l v a , se da 3'i anni la trovinmo cosi 
balsamica nelle donne per injonìoni e lava­
ture prolonde (maggiormente d'estete], non 
possìanio persuaderci cho possa tornare tanto 
salutftre airuomo, sempre intendinmcd per 
injozione j ma nel eiiso del signor I.. L., ba­
gni, e sempre ungni, le ripetiamo, noli' in­
teresse d'una sua radicale guarigione. Quando 
assolutamente fosse impessibilatnto di faro 
i bagni, inzuppi delle peztuolo neil'noqinn 
« e d n d v n ed avvolga bone il pene ed i te­
sticoli e dò sera o mattina ainiano. 

£ centrarle oll'andamento della cura l'ir-
re^olarilà, vale a dire con continuità noi ba­
gni sedativi, anche presoniativi prima a 
dopo il coito. 

Vi saluto distintamente. 
F. NELATON 

14, Placo do la Borse, 3 otoge. 
Prezzo L. 1.10 al flacone; o domicilio, 

a mezzo pacco postalo, aggiungasi SO cent. 
Totale L. * ,«0 per posta. 
Scrìvere franco alla farmacia Gailenni. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

D'affittarsi due appar­
tamenti in primo e terzo 
piaiio. "Via della Prefet­
tura, ÌPiàzzetta Valentinis 
CaSa Èardusco. 

"cm D'iPITTAlir 
in via Pòsoolle n. 75, com­
posta di sette stanze, cu­
cina e corte. 

Per traitative rivolgersi ai proprio 
tarlo sig. P i e t r o V i U c n t l n i i u K l . 

A.V. RÀDDO 
SUCCIiSSORE A 

«lOVAi'VIVI C4»!EZI 
fuori porta Villalta, Gasa iUangilli 

Fabbi'ica aceto dì Vino 
ed .Essenza di aceto — De­
posito Vino bianco o nero 
assortito brusco e dolce 
filtrato. 

L' aceto si vende anche 
al minuto. 

Appartamento d' affit­
tare nei locali del signor 
Vincenzo d'Este fuori 
Porta Venezia, composto 
di quattro stanze, cucina 
e corte. 

Per trattative rivol­
gersi allo studio del sig. 
6r. Jaciinzi. 

VINO 
Presso la Ditta l 'urasanta 

e Del PWegro in Udine, Piazza 
del Duomo palazzo di Pram-
pero, trovasi pronto un grande 
deposito di 

VERO VINO UNGHERESE 
«II P r « U ) o n ( S r 

a prezzi discretissimi. 
Qualitt\ ed analisi sono NCÌU-» 

I>rc garautUe. 
Trovasi inoltre dell' eccel­

lente vino nostrano di can­
tine rinomate. 

Deposito stampati 
pelle Amministr, Gomunali Opere pie ecc. 

e yedi avviso in quarta pagina). 
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' , , 10.80'iiìii oiiftlb. t » 1.48 fe saWb. , *.ii »• 
. j, 480 J, 

'((F' ' 6.8S p< 
j>tt»n>. 
tolto » laB'f. rj 8.8S;>. lA- , BM p. 

,,|.,._r:,t.»._t-.. 

ora 3 J 0 «ut. 
g- 7,64 «ut. 
, 9.46 p . 
, 8.47 p. 

0^ 7.87 Mlt, n(l|^., 0^ 7.87 Mlt, 
onutni; . itasalt. 
ounfli. , 8.62 p, 
«miiib. ; IS.86 p. 

W 7,30 ant. 
9.10 aat. 
4.60 p. 
9.-^ p. 

'Mnnu 

AiDBINB. 
OWlOi—»Bt . 

,* ia.80 f, 
, 8,08 0, , 

C O S T B I M E p 
. . CHIMICO 

l à R M A O E U T I C O 

llUDDSTRRlLe 

ABBUIO F'HifpuiUaint 
brevettato da SiM; «•ni'il''H8l(a Vìfrtfrb Emanuele , 

, ; . , ; Ì L ! « .èjiforiiìto' .„d,,. ,i„i.. . • 
de|l6 rlnopate Po 
Hp'djWo,' ' Fonerai , 
Cassia, AUwm^ata, 
<!06tipazioho','brod<!li___ __ , _ ^ 
quello ohe in un momentoteliintaa og/AmeeWH'iioM) gasilo 
è conosciuto per 1' offiòaoia è semplioiià in tutft 'Kaiia rd molle "411'tìlérò" 
è clilamato col nome di 

Kolvèrl JRettornll^ppt; 
(Ai- « 
ataneso ̂  

luàK îoni pdf 
-JH- -™ .—..7.. l iwweieisiai 
p.^ljJfÈiM, mescjjino di,iUna 
aédicameiito.di simii genere. 

carta di'Sdta 

rèe' 

per la semplice ed elegante «infezione, sia 
ira al pacchetto, sorpassano qualsiasi altro iné î 

Ogni pacchetto contiene 12 polveri ooh'rjilatiTaJìlriiitóne in e 
lucida,^ munita del timbro d|lla farjiaoia Kilip^ijz^i. Ĵ l,̂ , . , , . . . ,, . 

Lo sjaljllimpnto dispone infctj;r6 dèlie slgne^ti wecwtità,,che (rj^.l^.,fante 
perlmeptijte.^l^lla spjéhza Mèdìca^Alle éalattie a èui'si'riferiscono furono 
ivate fìntrfìmnmflntà^rì'iilìV a\\\A\t:ki&^ n^nÀrllà'/nrAnaitRKlnne jinitìiriitn. te 

esperi 
trovaW estremamenté'utili 'o giudicate, eipèrUa'-iìrepiiràziono accsaràfa, le 
più adatte a curare e guarire le infermità'shèfjogorano ed affliggono 
mana specie; 

,» ... ...^t.-»^ .^t .M.-^^^^f<^ fHf\ 

JSUftRI 
f^tXtfigerB.mtsawfn « radìoalmaiite la.oausa 
Mute propria,.ed.a..quella, della prole nascitura, 

' d e l Prof., i P / g i POflW dell'Untvertltà di , Pavia,, „,, , „ . 
Queste pillole, ohe contano ormai treDtadns anni di ^uccè^sOiino^niestato, per le contiti&e è perte'it'e guarigioni degli scoii H 

si-orouioi che recenti, sono, coma lo attesta 11 Talante Dptt. Baz?lnl di Pisa, j'uBioo,e vero, rimeafò ohe uèitaaisàDte all'acqua £ 
i sedativa gua'risoana radtsalNl'ente i M h predette malattie'{Bt#a6^%iil, ' c M w i i i r éWi e reétrib'giMati 'd'drina). | § ' b é 6 i f l - M 

y oUtre bene la malattia. „. ? 
H Ohe la sola Farmacia .ptt»vio,t4«"<ì»,ó' ^'. MIJ*«a con LaboiatorijiPiam SS. 

Bietró e Uno, 2,,rpo?8iede la»fedelè.e,magistrale ricetta delle veté pillole del 
Prof. LVmi e.9Jiy4..M.iUqiypr8Ìt&.4i. Pavia. .., ,...,, .̂ .„, ;; ,,,^;,^ , p 

B5 
SI BIFFIBA 

' n , Il Hill ìwmmmmmmmmmmm 
m Inviando vaglia postilla di U 4 . - ^ alla I^àreaola 2 4 Ottavio Galieanl, Milano, Via Meravigli, si rióevooa iranoM nel,^eg&o | ^ 
C ed all'estero:,— Una scatola pillote del firof. Luigi Porta. —• Òn flaooiie di polvere per acqua sedativa, òoU'istruzione sul y t 
IR tìdJo di,«sa,rne, , . ; , ^ ^ 2 
• ^pe!^étvri ! Xn WiSlme, Fabrìs A., ComelliP., A-Pontotti (Filippuzii),t. Blosioli farniaoisti ; OorliilB, Farmacia C.Zanetli, Farmacia Pontoni j " 

TPtes te ì Farmacia (/.Zanetti, (i„ Serravallo ; ,9Sa)m, Farmacia N. Andmvii;,- T ^ n t o , Ginilponi Carlo, ^rj^zi C.,, Santoni; Spalnf i ro , 
Àljinovio; firm*^ Grablovitz; V i n i l e ) Cr. Prodnm, Jackei F.; Ht lano, ' , Stabilimento Ch'Erba,,,Via Martata n. 3, e sua, succursale 
Galleria Vittorio', Emantfèlà n. '7^,' CMâ jS.j,MnnaoM e Comp.- via gala 16 j B a n t a , via Pietra, 96, Paganini e Villani, via Bóromei n. 6, 

„. 0 in tutte le prihcipali Farmacie del Regnb. " ' ,„,. . . . ,, ,,. . ', . 

Ann -i'T1T, 1 •̂ '•..ITA^n[\ '• TÌ t ìMMina 

j 
fili" 

deposito stampati per le Ànnistì'atigm 
^ Opeffe Pie, ecc. 

Forniture compiete di carte, stampe ed oggetti di cancellenà per Mitinicipi, Seilole, 
Àkiministrazioni pubbliche e pritatfe. 

È3e©OTaza.on.e acc-ox&ta © p r o n t a d i ttitt© 1© p±,<aiaaéi2!loi3i.. 
Prezsl convemeatìsslml 

ISol)r«)np« d i l^lfosroliijtintà'dl Jlenlee ^^ fenro per combat|efe 
racbitias, la mancanza di 'nutrimento nei bamEmi é Tàicì^Hìì 1' anemia, 

la.?)or9BJ,e simili, ,ì .1. (f na ,^ •:.. .'.„: it, ,{. [ -M' -. ', ,;:Ì. :>li 
S o l r o p p o d i A b e t e K ianco efficace cont|ó i,Ifìtarri Cronici dei!, 

bronchi, della vescica e in tutte le affezioni di' simirigenere,' 
lSo>v/a|(po «Il .e l i l i ia •« f e r r o , ^portantissimo"preparato tonico 

corroborante, idoneo in sommò grado ad eliminare (e, malattie croniche del 
sangue, le oachoaaie palustri, ecc. ,:j ' ' ' ;, , ,̂  J 
. tiolraiipo,i^i,,4ia4|raipie alIa,.ep<|eliià|>ffiéìiÌI&sménto: rie'olìosciuto 
da tutte le autoriiì mediche' come quello qhe guarisco .radicalmente le tossi 
bronchiali, conviilslvó e canine^ avendo il componente balsamico del Catramo 
e quello sedativo della Codeina., • i • 

Oitrn a ciò .allo Farmacia Pilipuzzi vengono preparati! lo SoiroBjio di 
Bifosfolaltato di calce, i'Blislr Coca, ^A'Elisir ,B4(n<») i'EiWr. Gloria, 
l'Odontalgico PontoUi, lo .Sciroppo .Tamarindo Pilipmui, yOlip^di Fegato 
di ilerlmso con e sema protojoduro 'di ferro, "Je polveri antimoniali 
diaforetiche per cavalli e bovini eco, ecc.' • • •-

Speoialiti nazionali ed estere come; Formo laUe<\,Ne5llè, Petra Bravai!, 
Magnesia Henrtfs e Landriani, Peptone « Pancr,mt^^(;| .Defì-esm, .Mqaore 
Gouàron de Gugot, Olio di'.Slerhtzso Sergen, Bstratto-Ono-Taìmo, Ferro 
Panini. Estratto Liehig, Pillole Dehaut, Porta; -Spellattgotir'BrerCfi'Gooper's' 
BoUoioay,-Blaticard, Giacomini, Vallet. febbrijUgo Monti^ fig^elti.'slramnio,, 
Espich, Tela aU'arnipa G(ilfefm,,.c<fUiliigo Lasx, Ecnsontyloni.Sìatina 
Cmìif-ConlèUial brùmrò^di'Canfy'd, ecc. ecc._ __ . .,. ',, j , 

L'[iss9[;(imento degli articoli di gomma elastici'é degli'òggetti'chirurgici,' 
è completo.- ' ' ' . ' • ; , • " ' • 

Acque minerali delle primarie fonti italiane e straniere., - - ,. ,, 

PEK LE ' • • ' 

Por doglie vecchie* dirtotsioni delle giunture, iugriiSWBlenfi'déi'ioòr 
doni, gamba p.dat^Silaigoltper mollette, voaoiconi, .cappollstti,,puntine 
formelle, giarde, deboleS ;dli reni e per le malattie degh occhi, della gola 
e del petto. 

i l 
, gliiìria 
9 maggie , _ . . , , , . 
R. Scuole di "Veterinario, di Bologna, Modena e 

Vendesi all'̂ ingros^o pr^ssp rinV9ntore Plei<r»,A»lll»«n««,-Chimico 
Farmacista,'Milano, Vìa Solferino 48 ed al minuto presso la gii Farmacia 

' Aa l iuon t l ora « n l r o l l , Corduaio, -^8. , > . . 
PKBiaKO I Bo'ttiglia grande servibile per 4 Cavalli t . (Bf.ŷ  

' . . » ' 'meÌMOS > 2 • » » • a .S* 
> ,,, piccola » . 1 » » ».— ' 

- ' • " * I d e m p e l Bo»li<il|t _,,,, 
Con istrsizìppe.e'Son l'fiqoorrei!teiner..J'applioazione. 
KB. La p.rejpBfe 'spe'oiahtà.è. pos^ sotto la protezione delle leggi ita­

liane; poiché munita dei màrchio di |)n'vativa, concessa dai Eegio Ministero 
d'Agricoltura e Co|njq,erci,o.,,, , . -, , ;,.^ - ' • - ' 

, VIulAo r^a8^pui|lfòJk,zliiiteipU .ricostituente 
le forze. der€à^i| | | | i, © _|Bfovinl 

P r e p a r a t o esoln<ilv|iimuBuf<^,,iael Jbabofis tor iabdl «pC' 
e l u l l t à v e t e r i n a r i e d e i elulnaloò - ravmsjVlaia' À a l m o u t l 
P i e t r o . - - - . 
j Ottimo ripjodio, di facile jpplicwione.oer ascipgare.Ibi piaghe semplici; 
pcalfltture 04 crepacci, e per'guapré lesioni ,lraumatiche in genera, daholezzu 
alle reni, gonfleiza ed acque allo gambe, prodotte dal troppo lavoro. . 

P l re i so ' ide i la ' i ioMÌi l la I - t ^^ -Wn-Uvv* • 
r Per evitare oontfaffaiioni, esigere la fifma a mano dell'inventore, 
uepositp io UDINE presso la Farmacia B u f e r a e slaHdirÌ''/>«'r() il Duomo 

POMATA UNIVERSALE 
m LA PULITURA Ì)EI MEtALU 

MAEÒA: H Ì R M A N N L U B S Y N S K I . 

Questa, pomata è decisamente il preparalo pi4 efficace, comodo, 
ed il meno costoso di tutti gli articoli simili, offerti al commercio. 
— Essa 4 esente da qualsiasi acido • corrosivo e nocivo; e non con­
tiene che buone ed utili sostanze. ~ La- sua ^qualità sorpassa quella 
di tutte le, altro finora usate. La Pomata universale pulisce tutti i 
metalli preziosi 0,comuni ed anche lo zinco. 
• •• Se ne applica,sull'oggetto da,,pulire, una, picolisslraa parte, si 
stropiccia fortemente con uh P^^^o,, di daì\'a, stoffa, Hanella 'ecc., e 
dopo di aver dato una niioVa stropicciala pon un pèzzo di panno 
asciutto; si vedrà subito' apparire un lucido brillante sull'oggetto. — 
,La Popfita^ universale impedisce e toglie la ruggine, ed il verderame 
Là» amministrazioni dello strade ferrate, le compagnie di vapori, i 
pompieri ecc., l'adoperano por pulire piastre di metallo, bottoni, chiodi, • 
serrature, ;valvolo e 1 tubi; e .tutti gli stabilimenti in generala,ove tro­
vasi molto m^albda ripulire se ne valgono. 1 militari anche la pre­
feriscono ad. ogni altra sostaijza. ,, - , . , , ,, 

Eaccomando quindi la mia Pomata anche, per uso domestico, 
meritre oŝ a rimpia'zzn con successo tutte le polveri ed essenze adop'e-
rat(| fin qui; le quali spesso contengono Costanze nocivo,^ome l'acido 
ossalico.'L'imballaggio 0 in scatola di latta decorata, .con eleganza. 

>-UnB.prova: fatta con questa-Pomata eccellente, confermerà meglio 
le njjo sissertive ohe qualunque certificato di terzi, 0 lodi che ne po­
trebbe fare l'inventore, stesso. -,, , 
.. -..Ogni scatola che non porta la .marca di fabbrica dev'essere rifiu­
tala'come iniitazione, e quindi, di,nittn valore,,. , , 

Unico dejiosito ih Udine, presso, il signor Vraneesco IM[I> 
n l S l n l Via Paolo Serpi numero 80. 

ODINE- TIPOGRAFIA M. B M D P S G Q - U D I N E j 
Opere di propria edliEioue' : 

A. VISMAEA: H o r a l e Soo la l e , un volume in 8°, prezzo L. l . S o . , 
j PAWi'PrInoIpt t o o r l o a - s p e r i n i e n t a l l d i M'ltà-para«»l '̂  
' * tolag;la,nn volume in 8° grande di 100 pagine,-illustrato con « 

12 figuro lito'grafiche 0 4-tavolo colorate—I.. »'.'5«, 

XLili l iWATéBI OIBOi^ÉNI! 

VITALE : IIn'oeel»l«it^» i n t o n i ^ a n o i s}guif,o_ alla Storia di 
wn Zolfanello, «a V9lurae di pagine 376, l i , '»;»&• - ( . 

t u l l i t a r l d e l i ' r l a l l , | 
19 tavole to-

D'AGOSTINI. (1797-1870) i^ leord l 
duo volumi in ottavo, di pagine-,428-584, con 
pografiohe in litografia, !.. S.OO. , 

ZORUTTl: P o e s i e e d i t o e d I n e d i t e pubblicate sottp gli au­
spici dell'Accademia di Udine; due volumi in ottavo di pagine ,, 
XXXV-484-656, con prefazione ,e biografia, nonché j(i ritratto ) 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia, I.. « .00 ' j 

. REBUFFO 1 T a v o l e d e s ì i e l eme» i t l ò l r e ò l a r l , presa per ì 
j .., unità la corda (100 tabelle) L. 3.B0. >̂  j 

DI GIACOMO C O M E S S A T T I 
a ^anta Luoia, Via iSiuseppe iviazzinì, In Udine 

VENDESI UNA 

ìàm alimentare razionale per i BOVINI 
, Njimoroso esperienze praticate con Bovini d'ogni età, nel­

l'alto mè'dio e basso Friuli, hanno laminosamente dimostrato che 
questa Farina si può senz'altro ritenero il miglioro e più eco-
iiomico di tutti gli alimehti atti alla nutrizioneed ingrasso, con effet­
ti pronti e sorprendenti, jla'poi unaspjciale importanza per la nutrì 
zione dei vitelli. E notorio che un vitello nell'abbandonare il latte 
della madre-Hoperisce non poco; coll'uso di questa Farina non solo 
è impedito: il deperimento, mj è migliorata la nutrizione, 0 lo svi­
luppò "dell'.animale progredisce fapidàWente. 

La grande ricercai che si .fa dei nostri vitelli sui nostri 
mòroati od il caro prezzo oheisi pagano, specialmente quelli-.bene, 
allevati,' devono determinare tuttu'gli allevatori ad approffittarne. 
Una dpjle prove del reale .perito. di questa Fjrina, é il subito 
aumento del latte nelle vaoohe.̂ ^e la sua maggiore depsjtà 

NB. Recenti eiSperienze hanno inoltro provato che si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani animali specialmente, é una alimentazione con risultati 
insuperabili.. 

Il prezzo é mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
eruzioni necessario per l'uso. 

i&LLGViiiroRi n i .»ova!ii i 

Berliner Restitutions Fluid 
L'uso di questo 

fluido è cosi dif­
fuso, che rlescesu-
perflua ogni rac­
comandazione.Su­
periore ad ogni 
altro preparato di 
questo genere, 
serve à mantene­
re al cavallo la 
forza ed il corag­
gio fino alla vec­

chiaia la pili a-
vanzata. Impedi­
sce' lo irrigidirsi 
dei membri, e 
serve specialmen­
te a rinforzare i 
cavalli dopo gran­
di fatiche. 

Guarisce lo af­
fezioni reumati­
che, i dolori arti­
colari, di antica 

data, la debolezza dei reni, v&oiconi alle gambe, nccavalcameoti muscolosi, 
e mantiene le gambo sempre asciutte e vigorose. 

Unico deposito in Udine alla drogheria B". n i i a l s i n l > 

Udine, 1884; — Tip. Marao Bardiuoo. 


